
Dalla 2  a   Lettera ai Corinti, 4:1,6  13/10/2019
(Versione Diodati)

1 Perciò, avendo questo ministerio, secondo che ci è stata fatta misericordia, noi non veniam 
meno dell'animo. 

2 Anzi abbiam rinunziato a' nascondimenti della vergogna, non camminando con astuzia, e  
non falsando la parola di Dio; anzi rendendoci approvati noi stessi da ogni coscienza degli 
uomini, davanti a Dio, per la manifestazion della verità. 

3 Che se il nostro evangelo ancora è coperto, egli è coperto fra coloro che periscono; 
4 fra i quali l'Iddio di questo secolo ha accecate le menti degl'increduli, acciocchè la luce  

dell'evangelo della gloria di Cristo, il quale è l'immagine dell'invisibile Iddio, non risplenda 
loro. 

5 Poichè non predichiamo noi stessi, ma Cristo Gesù, il Signore; e noi siamo vostri servitori, 
per Gesù. 

6 Perciocchè Iddio,  che  disse  che  la  luce  risplendesse  dalle  tenebre,  è  quel  che  ha  fatto  
schiarire il suo splendore ne' cuori nostri, per illuminarci nella conoscenza della gloria di  
Dio, che splende sul volto di Gesù Cristo.


